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Un centro di raccolta di 
testimonianze e documenti 

E se rimettessimo 
tutti assieme 

i pezzi di storio 
della città? 

Come altre capitali euro
pee anche Roma avrà presto 
una « Caso della città », M/I 
centro dove saranno raccolte 
testimonianze e documenti 
sulla storia urbanistica, dal-
letà classica fino agli anni 
più recenti. Lo ha annunciato 
l assessore Vittoria Calzolari 
nell'incontrodibattito svoltosi 
l'altra sera al Palazzo delle 
esposizioni in via Nazionale, 
in margine alla mostra sul 
centro storico, in un primo 
momento, ha detto Vittoria 
Calzolari, uel centro verrà 
raccolto tutto il materiale del
le ììiostre più recenti iquella 
sul Tevere, l'altra sul terri
torio organizzata dall'Imi ai 
Mercati Traianei e questa 
stessa sul centro storico) poi 
vi verranno trasferiti altri do 
cumcnti sparsi in istituti va
ri, musei e uJfici capitolini. 

E i tempi? .\on dovrebbe
ro essere molto lunghi, ha 
assicurato l'assessore. Tra 
l'altro la giunta comunale ha 
già individuato un antico pa
lazzo del centro che ha tutte 
le caratteristiche per ospita
re il museo. 

L'utilità di questa iniziati-
m, di raggruppare cioè tut
te insieme, organicamente, le 
conoscenze sulla storia urba
nistica di Roma, è testimo
niata proprio dalla mostra sul 
centro storico, che si è chiu
sa sabato. « Per mettere in
sieme il materiale necessa
rio, solo una parte infinite
simale di quello realmente 
disponibile — ha detto nel 
corso dell'incontrodibattito 
Enrico Xraleriani. uno dei cu
ratori della mostra del Pa
lazzo delle esposizioni — ab
biamo dovuto fare sforzi e-
normi ». 

/ ritardi in questo campo 
infatti, sono noti. I motivi 
principali vanno ricercati nel- i 
la storia stessa della città, 
nel disinteresse che verso di 
essa hanno mostrato le classi 
che l'hanno diretta (la nobil
tà nera e la borghesia della 
speculazione edilizia), chiuse 
nei loro interessi e in un 
acuto provincialismo cultura
le. Basti pensare, ha ricor
dato lo storico e linguista 
Muzio Mazzocchi Alemanni. 
che mentre all'estero, in 
Francia e in Inghilterra so
prattutto, Belli viene studiato 
con enorme interesse, a ! 
Roma manca un centro studi 
dedicato al più grande poeta 
della città. 

Eppure questa conoscenza 
'del Belli certo ma soprattut
to della storia urbanistica) è 
indispensabile per la reda
zione di un qualsiasi progetto 
di sviluppo della città, per 
saldare armonicamente anti
co e moderno. A questo prò- j 
posilo l'urbanista Italo Inso- • 
lera ha detto che si possono j 
scegliere tre strade diverse 
da parte di un'amministruzio- j 
ne comunale, non fare nulla j 
per acquisite una conoscenza i 
storica, seguire l'esempio di 
Bologna, che ha formato nel > 
1964 una équipe di ricerca
tori e urbanisti per uno stu-
dio a tappeto del centro sto
rico fallo scopo di stabilire 
poi un piano di interventi di 
recuperoj, oppure — e que- i 
sta è la via che Insolera in- ! 
dica come la migliore — co
stituire un organismo perma
nente ila Casa della città?) 
che raccolga e conservi tutte 
le conoscenze e che venga 
consultato prima di ogni in
tervento. 

La rassegna — ha ricor- j 
dato Vittoria Calzolari — ha 
individuato tre linee costanti 
nella trasformazione del cen
tro storico dal 1870 al 19R0 
igli anni cui la mostra è 
dedicata): la prima è quella 
degli sventramenti che hanno ! 
distrutto non poca parte del- i 
la vecchia ciità. Il caso for- ! 
se più clamoroso è quello o-
perato nel quartiere Rinasci- | 
mento con l'apertura di Corso \ 
Vittorio. Distrutte le casupole 
e la vita stessa della gente 
che ci abitava, nascevano le 
nuove grandi strade volute 
dalla retorica risorgimentale, 
strade spaziose e prestigiose. 

La seconda costante è quel
le delle sopraclevazioni. Ba-
'ta girare per le strade del 
centro e alzare gli occhi per 
'f.ndersì conto di quanti cdi- j 
ftct abbiano subito queste ti- j 
PÒ di intervento, naturalmen
te il più delle volte a scopi 
puramente speculativi. 

Ultima costante generale, • 
la realizzazione in pieno cen- j 
tro. al posro delle case ab
battute, di grossi isolati del \ 
futto disomogenei rispetto al < 
tessuto urbano circostante. . 
L'esempio «migliore» è « 
senz'altro quello di piazza Au- j 
gusto Imperatore. 

Ma come intervenire sul • 
centro storico? Come recupe- i 
rare e salvaguardare un pa- j 
trimonio che non ha uguali j 
in Europa? Per TOT di Sona j 
o per Testardo l'impresa ri- i 
^ulta relativamente focile ' 
perchè gran parte delle case * 
sono di proprietà del Comune j 
e quindi non ci sono proble- J 
mi di espropri. Ma in altri \ 
casi, quando per esemplo la 
proprietà pubblica in uno 
stesso fabbricato è contigua 
a una proprietà privata? Co-
n;c spingere anche il privato 
n eseguire costosi lavori di 
restauro, per giunta in con
formità alle reali esigenze di 
conservazione? C'è una leg- < 
gè. la «457». che concede \ 
'mutui ai privati proprio per i 
questo tipo di interventi ma \ 
fino ad ora sono pochissimi > 
coloro che hanno richiesto ! 
l'aiuto finanziario. i 

Le difficoltà dunque ci so J 
770 e sono anche estremameli- j 
tr serie, ma a un piano di . 
intervento sul centro storico j 
non si può rinunciare. Quel ; 
piano, ha detto Vittoria Cai \ 
zolari. lo stiamo preparando ( 
proprio tenendo conto delle , 
diversità tra gli agglomerati • 
urbani, tra gli assetti prò- • 
prtetari, tenendo conto anche 
dell'usa al quale i fabbricati 
recuperati debbono essere de 
rtiriati. » 

Dì dove in quando 

Di Scarlatti 

Canti e suoni 
d'oratorio, 
tra teatro 
e religione 

Il « Cerchio » 
al Politecnico 

«Il trionfo della Teatralità sul Sentimento religioso»: 
così si potrebbe sintetizzare la storia dell'Oratorio. Questo 
genere mus/cale, nato in diretto rapporto con l'omonimo. 
raccolto ambientale spaziale, e con quel desiderio di 
meditazione sui valori morali cristiani che negli oratori 
trovava la sede ideale per manifestarsi, è decaduto 
con il venir meno, in secoli già lontani, di questo stesso 
sentimento, che ha perso di interiorità per divenire 
« teatro ». 

Queste considerazioni ci vengono offerte dalla prima 
esecuzione moderna dell'oratorio di A. Scarlatti « Per 
la Passione di Nnostro Signore Gesù Cristo » al Palazzo 
delta Cancelleria, nell'ambito del « Festival del Clavi
cembalo » organizzato dall'Associazione Musicale Romana. 

Intanto perché il luogo dove, intelligentemente, si 
è riproposto questo bel lavoro scarlattiano, è il medesimo 
che ne vide la creazione nel 1708. Il cardinale Pietro 
Ottoboni. autore del libretto, che era allora vicecancel
liere dello Stato della Chiesa, ordinando per tale occa
sione a Filippo Juvara un grande apparato di stoffe 
e cartoni simbolizzante la Passione, per rivestire il 
grande salone, diede per primo la misura di quanto il 
genere oratoriale fosse ormai divenuto spettacolare e 
magniloquente. La musica di Scarlatti fa il resto. 

Interessantissima, essa si pone al punto di svolta 
tra l'oratorio classico dei Carissimi, di cui lo Scarlatti 
fu degno allievo, e le istanze che sempre più forti 
giungono dal teatro « alla moda ». dal melodramma, dalla 
musica brillante e dai capricci dei cantanti. 

Tutto il lavoro «vive» di tale contrasto e si pone 
su un piano di rara originalità Applausi scroscianti 
all'orchestra dell'AMR diretta con autorevolezza dal 
maestro Bruno Nicolai, al coro, cui è riservata la pero
razione finale nella quale, agli archi, si aggiunge l'ampli
ficazione sonora di ottoni e timpani, e alle tre brave 
e sensibili interpreti. Pecchioli, Gambenucci e Rossetti. 

c. cr. 

Negli ultimi tempi sono 
andati sempre più confon
dendosi i confini tra ricer
ca della teoria scenica e 
ricerca della prassi teatra
le. Purtroppo solo 1 gruppi 
più anziani hanno saputo 
trovare il giusto equilibrio 
tra queste due tendenze pa
rallele. I più giovani sono 
ancora in parte fermi o aJ-
la sola teoria o alla sola 
pratica. 

Il gruppo II Cerchio, assai 
prolifico quest'anno, è al 
terzo debutto stagionale, do
po Rottamerie e Albergo nel 
tempo, con Luce nera nella 
sala A del Politecnico, e 
ancora sembra inseguire una 
sofisticata analisi delle ca
ratteristiche del linguaggio 
scenico. Oggetto di studio. 
stavolta, è la luce, in tutte 
le sue fondamentali implica
zioni ottiche e in ogni sua 
espressione spettacolare. Cin
que persone sul palcoscenico 
-- Riccardo Bernardini. 
Nunzia Fiorini. Anna Mar
tella. Andre Lùxardo e Va
lerio Parisi — di volta In 
volta si fanno oggetti ac
centratori di luce o « pro
duttori » di luce, in un gio
co di ombre continuamente 
diverse. Questa la base di 
partenza, sulla quale si :n-
tessono simboli spesso asso-

Cinque attori 
sulla scena 

ma la protagonista 
è la luce 

Ultamente oscuri o comun
que troppo ristretti perché 
il lavoro degli spettatori pos
sa sortire una qualche In
terpretazione chiara e sod
disfacente. 

Così facendo si va avanti 
per circa quaranta minuti, 
fin quando, in conclusione. 
tutti i riflettori mobili che 
prima tagliavano la scena 
vengono rivolti verso 11 pub
blico, per un « banale » coin-
volgimento nell'abbaglio co
mune di tutto lo spettacolo. 
Ma generalmente lo spetta
tore va a teatro per capire 
qualcosa di ciò che vede. 
magari anche essendo ag
gredito o al limite. m«lt rat-
tato. comunque sempre per 
ricevere qualcosa, nuova o 
vecchia che sia. dalla rap 
presentazione cui assiste. Sa 
rebbe forse troppo azzarda
to dire che in questo Lu
ce nera tutto ciò non acca
de, certo è che il discorso 
sviluppato dal gruppo II Cer
chio è sempre meno com
prensibile e sempre più eli
tario — quanto all'utilità 
meglio non parlare — e ci 
si augura che con il tempo 
le ricerche di questa forma
zione tendano più al teatro 
che non alla troppo spesso 
astratta teorizzazione. 

n. fa. 
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ALDO TURCHIARO — 
Roma; Galleria « Ca' 
d'Oro v. via Condotti 6/a; 
fino al 31 maggio; ore 
10/13 e 17/20. 

Da alcuni anni, e pitto
ricamente si è andato sem
pre più affinando. Aldo 
Turchiaro quel che vede e 
può dire del mondo lo dice 
con figure di uccelli e pe
sci. di montagne di rifiuti 
industriali con la luna, di 
onde in mare aperto o sul
la battagia. E' un dipinge
re delicato e lirico per me
tafore. Negli anni trenta c'è 
stato Max Ernst, grande 
anticipatore, che ha dipin
to dei giardini mangia-
aeroplani. Anche gli ani
mali di Turchiaro convivo
no con l'industria moderna 
e con la tecnologia. Ma la 
originalità di queste favole 
pittoriche moderne non sta 
nei soggetti pure assai im
maginosi ma nello stile e 
nella tecnica della pittura. 

Turchiaro struttura tutte 

Una mostra di Aldo Turchiaro alla galleria « Ca' d'Oro » 

Leggere il mondo con gli uccelli, 
le montagne, i rifiuti industriali 

le forme, sia statiche sia 
in moto, con fitte lamelle 
di colore — predilige il ver
de e l'azzurro trasparenti 
e luminosi — e questa par
ticolare tecnica metallizza 
gli animali e la materia or
ganica aerea e liquida in 
tal modo che il mondo ani
male sembra aver divorato 
la tecnologia e aver subito 
una radicale mutazione del
le 'speci. Ma alla mutazio
ne corrisponde un'esaltazio
ne di quelle che erano le 
qualità peculiari dell'essere 
naturali, organici, vitali. 

E così gli uccelli di tan
te speci ai quali Turchia
ro affida desideri di libertà 
e di liberazione con voli, 
planate e decolli straordi
nari. E tutto è detto con 
grazia, con ironia, con il 
sorriso che traversa tutte 
le immagini di una tecno
logia dominata e molto 
umanizzata. C'è qui un qua
dro di grande formato che 
figura un porto industria

le; è un'immagine in gran 
parte disegnata a grafite 
sulla tela con tre punti di 
colore: l'azzurro lamellare 
del mare, e i colori smeral
dini trasparenti di due uc
celli. uno su un tetto e lo 
altro alto che vola. Da que
sto gran fulgore bianco del 
porto viene il senso di vita 
gremito e intenso ma anche 
una grande calma che è 
fatta dai due uccelli domi
natori. • Turchiaro non è 
certo il primo a dire degli 
uomini attraverso gli ani
mali .ma lo fa con origi
nalità. con modernità 

Il pittore è il primo a pro
vare gioia nel suo modo di 
dipingere, e si vede: molti 
quadri si perdono dietro ta
le gioia fino a smarrire il 
senso finale dell'immagine. E 
zi sono ripetizioni e stan
chezze piacevoli perché Tur-
chiaro sa sfaccettare bene i 
suo: diamanti di colore-lu
ce. Ci sono. però, dei qua
dri nuovi e sono quelli do

ve il volo dell'uccello si in
serisce nello spazio taglia
to da una vela gonfia di 
vento. 

Qui l'immaginazione del 
pittore respira forte e la 
combinata spinta del ma
re. del vento e del volo 
danno all'occhio nostro un 
fortissimo senso di libertà 
e di immersione in una na
tura ritrovata. La natura
lezza e ia natura sono una 
dolce ossessione per Aldo 
Turchiaro e fanno le strut
ture delle sue favole visio
narie che vogliono sempre 
essere semplici, chiare, com
prensibili. Nel mondo at
tuale il problema del rap
porto tra natura e tecnolo
gia è tremendo e pone una 
grossa ipoteca sul nostro 
avvenire. Forse Turchiaro 
semplifica troppo: la sua 
pittura è matura per uno 
scatto verso la profondità 
e la prefigurazione. 

Dario Micacchi 

Una testimonianza 
di impegno 
e di concretezza 
ARTIGIANATO 
Un prezioso tessuto di 
capacità creative, 
professionali, 
imprenditoriali da 
difendere e potenziare 

Obiettivi dell'azione 
regionale 
C Promuovere gli insediamenti produttivi 
artigiani nel territorio. 
LJ Valorizzare la professionalità artigiana. 
D Incrementare la produttività e competitività 
delle imprese. 
[2 Incoraggiare e potenziare l'associazionismo. 
G Difendere i valori tradizionali e creativi 
dell'artigianato. 

COMMERCIO 

Gli interventi già 
realizzati 
A r e e attrezzate 

Sedici nuove aree artigiane 
per un impegno di 13,5 
miliardi 
Promozione e finanziamento 
di aree industriali ed artigiane 
pei Comuni di: Civitavccchia-
Civitacastellana-Roma-
Acilia-Guidonia Montecelio-
Alta Tuscia e di aree 
esclusivamente artigiane nei 
comuni di: Nettuno-
Borgovelino-Poggio Mirteto-
Cori-Caprarola-Soriano 
Bagnoregio-Tarquinia-
CoIIeferro- Acquapendente. 

Credito 

42 miliardi impegnali dal 
1977 al 1980 
Contributi alle Cooperative 
artigiane di garanzia (52 
cooperative con 15.000 soci 
già operanti) per la 
concezione di credito di 
esercizio sino a 5 milioni, 
restituibili in 24 mesi, ed 
assistiti da contributo 
regionale agli interessi, 
deir8,75 ro annuo. 
l'ondi erogati 
all'Artigiancassa per 
innalzare il limite di credito 
agevolato per le imprese 
localizzate. Nelle arce 
comunali destinate ad 
insediamenti produttivi, per 

le imprese di produzione e 
dell'edilizia, per la dotazione 
di impianti disinquinanti, per 
le imprese terremotate. 
F ondo speciale di !.. 3 
miliardi alla FI LAS per le 
ulteriori concessioni di crediti 
agevolati a medio 
termine e relativa garanzia 
alle imprese artigiane di 
produzione. 

Contr ibut i 

Contributi a fondo 
perduto per le singole 
imprese 
Per le imprese localizzate 
nelle aree comunali; destinate 
ad insediamenti produttivi per 
le imprese di produzione e 
dell'edilizia, delle aree 
depresse, della regione per la 
dotazione di impianti 
disinquinanti, per le imprese 
terremotate. Contributi al 
capitale sociale ed alle spese di 
gestione dei Consorzi tra 
imprese artigiane. 

Att iv i tà p r o m o z i o n a l i 

Impulso alla promozione 
dei prodotti 
Contributi alle imprese 
artigiane, singole od 
associate, per la 
partecipazione a fiere e 
mostre. Contributi agli Enti 
organizzatori di esposizioni 
artigiane. Contributi per studi 
e ricerche sull'artigianato. 

Un settore 
fondamentale per 
l'economia regionale 
da realizzare 
e ristrutturare 

Obiettivi dell'azione 
regionale 

LJ Raggiungimento di un equilibrato rapporto tra 
apparato commerciale e strutture urbane eliminando 
l'abusivismo e la polverizzazione degli esercizi. 
ZI Miglioramento qualitativo del servizio 
commerciale rivalutandone l'aspetto sociale. 
Z2 Riduzione dei costi di distribuzione. 
ZI Snellimento delle procedure attuando il 
decentramento delle funzioni amministrative 

Gli interventi già 
realizzati 
Credito e sviluppo 
all'associazionismo 

Tre miliardi stanziati nel 
triennio 80. 82 per il 
potenziamento delle 
cooperative di garanzia, per 
favorire la formazione e lo 
sviluppo dell'associazionismo 
sia negli acquisti che nelle 
vendite del commercio al 
dettaglio. 

Orari 

Normativa sui criteri per la 
disciplina oraria dei negozi e 
delle altre attività esercenti 
vendite al dettaglio. 
Normativa sui criteri per la 
disciplina oraria dei pubblici 
esercizi di vendita e consumo 
di alimenti e bevande. 
Nonnativa sui criteri per la 
disciplina oraria degli 
impianti di distribuzione 
carburami. 

Disciplina 
dei punti vendita 

Normativa per il rilancio delle 
concessioni ed autorizzazioni 
relative a impianti di 
distribuzione carburanti da 
parte dei comuni. 
Normativa sui criteri per il 
rilascio, da parte comunale, 
di autorizzazioni per 

l'apertura di punti vendita di 
quotidiani e periodici. 

Aiuti agli esercenti 
danneggiati da eventi 
straordinari 

Ri finanziamento degli 
strumenti legislativi di 
intervento a favore degli 
esercenti danneggiati da 
eventi straordinari. 

S 

Si 
Regione 
Lazio 
Giunta regionale 

Lavoriamo insieme 
per una società migliore 
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